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CAPITOLO UNO



[image: image]




Mi tremano le dita mentre prendo una delle foto dalla mensola. Quella che voglio raffigura Tristan in ginocchio mentre infila un anello di fidanzamento al dito della ragazza dai capelli rossi. Sullo sfondo è presente un albero di Natale e carta da regalo intorno a loro. Sembra che sia stato un periodo magico per loro. 

Questa donna. L’ho tradita, e non so nemmeno chi sia. Mi fa male il cuore al pensiero. Non ho mai voluto fare questo. Non ho mai voluto niente di tutto ciò. 

“Buongiorno, bellissima,” dice la voce di un uomo dietro di me. Non è la voce di Tristan.

Mi spavento a tal punto da far cadere la foto. La cornice colpisce il pavimento piastrellato e il vetro che protegge la foto si rompe. Faccio una smorfia. Tristan si arrabbierà. Si arrabbierà per il fatto che ho rotto una delle sue foto. Si arrabbierà per il fatto che ho scoperto il suo segreto. 

“Scusami,” dice la voce.

Sono in ginocchio, cercando di raccogliere i frammenti della cornice, sperando di poterli nascondere quanto basta prima di andarmene fuori dai piedi da questa casa. Mi giro verso la persona che mi sta parlando. I miei occhi cadono su un muro di muscoli duri e definiti, un uomo sconosciuto che indossa solamente un paio di boxer neri. È alto e bello, con capelli disordinati quasi neri e gli occhi altrettanto scuri. Si inginocchia accanto a me per aiutarmi a raccogliere i frammenti della cornice rotta, e mi ritrovo a fissarlo. Chi è questo ragazzo?

“Non volevo spaventarti.” Prende la cornice dalle mie mani e sospira. “Questa è l’ultima. Probabilmente dovremo rimpiazzare l’intero set ora.” La riposiziona sulla mensola accanto alle altre foto. 

Mi alzo e gli rivolgo un’occhiata curiosa, completamente confusa. “Scusami, ma tu chi sei?”

Sbuffa incredulo, “Immagino che il fesso non ti abbia parlato di me.”

Avvolgo le braccia attorno alla mia figura come a proteggermi, cercando di tenere dentro tutte le emozioni orribili che stanno imperversando dentro di me. Non è il momento migliore per me per conoscere qualcuno di nuovo.

“Sono Shawn, il fratello di Tristan. Immagino non si sia preso nemmeno la briga di dire che anche io vivo qui.” Fa roteare gli occhi, ma il gesto non è rivolto a me.

“No, non l’ha detto.” Scuoto la testa. A quanto pare Tristan non mi ha detto molte cose. 

“Beh, mi ha detto che aveva un’ospite, quindi ho pensato di essere ospitale e di presentarmi.” Lo fa sembrare come un compito. 

Non importa. Dopo oggi non vedrò mai più Tristan. Come potrò mai fare a vivere con ciò che ho fatto? Un brivido di dolore mi colpisce dritto al cuore. La mia vita non è stata altro se non un errore dietro l’altro da quando ho conosciuto Ethel. So che non è colpa sua, ma ho bisogno di qualcuno da incolpare. 

Se non fosse stato per il fatto che suo padre e mia madre stanno insieme, non avrei mai lasciato la scuola Cattolica per andare in una pubblica. Non avrei mai sentito la pressione di dover saltare le lezioni per fare qualcosa di stupido per cercare di essere accettata, e rovinarmi la possibilità di ottenere una borsa di studio. Se lei e suo padre non fossero mai entrati nella mia vita, non avrei dovuto lavorare tanto quanto sto facendo per andare avanti. E non sarei mai andata a quella stupida festa e non avrei mai incontrato Tristam. Non avrei mai perso la verginità con un uomo così orribile. 

“Vedo che hai conosciuto Kelly.” Shawn fissa una delle foto. 

“Si chiama così?” il tono della mia voce si colora di amarezza.

“Sì. Era di un altro pianeta.” Sorride, probabilmente ricordando qualcosa.

“Sembra che Tristan la ami molto.” Le lacrime bruciano i miei occhi e faccio del mio meglio per respingerle. Amore. Pensavo di sapere cosa fosse. Invece non lo so. È palesemente ovvio. Sono stata catturata dalle parole dolci e dal romanticismo. Sono stata troppo stupida per vedere che ero manipolata. 

“Certo che la ama. La amerà sempre.” C’è una tristezza nei suoi occhi che sembra essere fuori luogo.

“Ora dov’è?” Odio me stessa per averlo chiesto, ma sento che è qualcosa che devo sapere.

“Morta.” Risponde brevemente.

“Oh.” Il sollievo mi colpisce in pieno. È associato al senso di colpa per sentirmi così sollevata dal fatto che sia morta, sollevata per il fatto che tutto ciò col quale mi sono appena torturata non significava niente. “Com’è morta?”

Si gira per guardarmi. “Noi non ne parliamo.”

“È pronta la colazione,” annuncia Tristan mentre cammina verso di noi. Ho il cuore in gola quando realizzo che probabilmente noterà il fatto che ho rotto la cornice dalla foto. Se non lo nota, probabilmente glielo dirà Shawn. 

Guardo Shawn con sguardo supplicante, ma lui semplicemente mi fissa, senza emozioni. I suoi occhi sono così freddi. Un brivido mi scivola lungo la schiena dovuto all’intensità del suo sguardo. 

Tristan gira l’angolo sorridente. “Eccoti. Mi stavo chiedendo dove fossi andata.” Mi passa oltre e mette una mano sulla spalla di Shaen. “Vedo che hai conosciuto mio fratello.”

“Non mi avevi detto che viveva con te.”

Non potrebbero essere più diversi. Beh, forse potrebbero se fossero come me e Ethel, di etnie differenti, ma per quanto riguarda i fratelli biologici, certamente non sembrano provenire dalla stessa famiglia. Tristan è tarchiato e ha i muscoli spessi, mentre Shawn ha più il fisico del nuotatore. Tristan è biondo con occhi azzurri, mentre quelli di Shawn sono scuri. Tristan è caldo e affettuoso, mentre Shawn sembra essere un po’ freddo. Entrambi sono però peccaminosamente attraenti. Questa è una cos che certamente hanno in comune. 

“Deve essermi passato di mente.” Tristan mi rivolge un sorriso affascinante e tutto è perdonato. 

“Devo comprarti un nuovo set di cornici,” dice Shawn dal nulla. Lo stomaco mi si contorce realizzando che sta per dirgli tutto. Poi Tristan si arrabbierà e tutto sarà finito. Mi mordo il labbro inferiore, fissando gli occhi di Shawn, implorando silenziosamente che non dica nulla. So però che è già troppo tardi. Prende la cornice rotta e la mostra a Tristan. “L’ho accidentalmente fatta cadere dalla mensola e si è rotta.”

Tristan aggrotta la fronte e riesco a riprendere a respirare. Shawn ha mentito per me. Ha davvero mentito per me. Non riesco a crederci. 

“Capitano gli errori,” dice Tristan, anche se evidentemente non è compiaciuto della cosa. 

“Capitano.” Gli occhi di Shawn perlustrano il fratello. È un po’ strano il modo in cui si comportano l’uno con l’altro, ma forse è solo perché non li conosco. Sembra quasi che stiano tenendo una conversazione in silenzio. 

Finalmente Tristan mi guarda e fa un sorriso forzato. “Beh, dovremmo mangiare prima che si raffreddi.”

Annuisco timidamente, seguendoli nella sala da pranzo. 

“Non mi hai detto il tuo nome,” mi dice Shawn. 

“Sarah. Mi chiamo Sarah.”

“Va bene, Sarah,” e questa è la fine della conversazione fino a quando raggiungiamo la sala da pranzo. 

La colazione è strana. Tristan siede e ci serve, Shawn e io aspettiamo senza dire una parola. Quando Tristan si unisce a noi è come se non esistessi più. I due ragazzi parlano del viaggio di lavoro dal quale Shawn è appena tornato. A quanto pare è arrivato con il jet privato intorno a mezzanotte. Eravamo già addormenti allora. I loro discorsi lavorativi hanno poco senso per me, quindi rimango semplicemente seduta in silenzio a godermi il cibo. Uova alla Benedict con spremuta di arancia e frittelle di patate come contorno. Giuro che potrei sposare Tristan solo per la sua cucina. È deliziosa. Un uomo che sa cucinare così è una cosa rara.

Una volta finito di mangiare, Shawn si scusa per ritirarsi in camera sua. Dice che si è svegliato presto solo per presentarsi. Questo significa che Tristan deve avergli mandato un messaggio riguardante me a un certo punto. È un pensiero carino. Forse Tristan era davvero sincero circa tutto quello che mi ha detto. Posso solo sperare. 

“Allora, cosa ne pensi di lui?” Mi chiede Tristan una volta che Shawn non può sentirci. 

“È simpatico.” Non so cosa si aspetta che io gli dica. È suo fratello. Non parlerei male di lui, specialmente dal momento che voglio davvero cercare di rimanere nella vita di Tristan.

“È un pochino grezzo ma fa parte del suo fascino.” Tristan si appoggia allo schienale della sedia, fissando un punto verso il soggiorno come se potesse vedere Shawn attraverso le pareti. 

OEBPS/d2d_images/cover.jpg
) 8

SKY CORGAN





OEBPS/d2d_images/chapter_title_above.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_below.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





